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e contenente disposizioni che ment re con-
t r a s t ano ape r t amen te alle norme ' di legge 
in vigore rendono es t r emamente complicate 
le pra t iche per le r iparazioni dei danni 
di guerra di beni degli E n t i locali, r i t a rdando 
così la r inasci ta della Regione veneta »; 

F o n t a n a , Besana, Rosati, Mariano, De Ca-
pitani , ai ministri del lavoro e della previ-
denza sociale, e di agricoltura, « per sapere 
come mai possa ri tenersi obbligato all' assi-
curazione contro la inval idi tà e la vecchiaia 
quel proprietar io che abbia concesso al la-
vora tore la ter ra in affit to a danaro, con con-
seguente espresso esonero da ogni presta-
zione di g iornate lavorat ive a suo profi t to, 
di guisa che il proprietar io stesso è dive-
nu to non già un locatore d'opere, ma unica-
mente un locatore di cose. L ' in te r rogante 
chiede inoltre se non si creda necessario, 
nel l 'a t tesa che il decreto-legge sulla assicura-
zione contro la inval idi tà e la vecchiaia venga 
modificato, esonerando il proprietar io sud-
de t to dall 'onere ing ius tamente inflittogli, 
che sia ammessa al part icolare r iguardo una 
sospensiva all 'applicazione del decreto ; so-
spensiva che dovrebbe essere nel p iù ,b reve 
t empo consent i ta dato il recente inizio 
dell 'anno agricolo 1920-21». 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Maffi, ai ministr i della guerra e del tesoro, 
« 1° per avere occasione di denunciare ad 
essi - se ai medesimi non sono noti - molti 
casi scandalosi di manca to riconoscimento, 
sia di mala t t ie evidenti anche al medico 
meno colto o meno diligente, sia della dipen-
denza delle medesime dal servizio di guerra 
anche in casi conclamat i ; 2° per sapere su 
quali nuovi e non mai enunciat i principi 
si fondi e si giustifichi l 'assegnazione di 
fo rme tubercolari e categorie di pensione 
s i s temat icamente inferiori alla 5 a ; 3° per 
conoscere se siano s ta te emanate , per la 
perpetrazione di questi deli t t i a danno degli 
invalidi di guerra, apposi te istruzioni ri-
servate- ai repar t i di accer tamento , che si 
compor tano in guisa da essere logicamente 
credut i conniventi». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

LAN"ZA D I T B A B I A , sottosegretario di 
Stato per la guerra. Le disposizioni di legge 
in vigore stabiliscono per le prat iche medico-
legali varii controlli, nel l ' intento di garent i re 
gli interessat i da ogni eventuale errore di 
giudizio. 

Per quan to concernerle forme- morbose, 
gli individui visi tat i da collegi medici di 

pr imo grado, hanno dir i t to di adire la Com-
missione sani tar ia di appello e poi l ' I spet-
to ra to di sani tà militare, ove già il Ministero 
non r i tenga esaurienti i giudizi emessi. 

Per quan to concerne poi le pra t iche di 
dipendenza dal servizio, i militari possono 
sempre chiedere l 'esecuzione di t u t t i gli 
a t t i di accer tamento previst i dal regolamento 
delle pensioni civili e mili tari t i tolo 2° e la 
compilazione di regolare processo verbale da 
p a r t e del Consiglio di amminis t raz ione del 
proprio corpo, contro il quale hanno la facol tà 
di rec lamare al Ministero della guerra. 

E su questo pun to posso assicurare l 'ono-
revole Maffi che, per i casi controversi di 
dipendenza di servizio, si ha ogni cura ; in 
u l t ima ipotesi le decisioni sono devolute al 
ministro e al sottosegretario di S ta to : per 
quel che r iguarda me, e per quel che ri-
guarda il ministro, assicuro che le p ra t i che 
vengono esaminate con t u t t a l ' a t tenzione 
che mer i ta una mater ia così pietosa e de-
licata. 

isTon si può d 'a l t ra pa r t e disconoscere forse 
che f r a t a n t i casi che si presentano, (e sono 
in grado di cons ta ta re personalmente quan t e 
pra t iche di questo r amo siano accumula te 
al Ministero della guerra) possa sfuggire qual-
che errore, ma se qualche errore ta lvol ta può 
essere accaduto, t a n t o da par te del Mini-
stero della guerra quan to da pa r t e del Mini-
stero del tesoro, non mancherà la dovu ta 
riparazione. 

Per quan to r iguarda il secondo p u n t o 
dell ' interrogazione, « su quali nuovi e non 
mai enunciat i principi si fondi e si giu-
stifichi l 'assegnazione di fo rme tubercolar i 
e categorie di persone s i s temat icamente in-
feriori alla qu in ta » m'appel lo all 'onorevole 
Maffi, che conosco come clinico di valore, per 
sapere se non sia vero che la dizione « fo rme 
tubercolar i » sia molto elastica. L 'onorevole 
Maffi par la di assegnazione di forme tuber-
colari in r appor to alla diversa gravi tà della 
infezione. Se ci f e rmiamo ai casi dei veri 
tubercolosi non si può andare al disotto della 
categoria qu in t a ; ma se per tubercolosi in-
t end iamo pure i casi di pleuri te o di sem-
plice ca tar ro bronchiale, l 'onorevole Maffi 
sarà il pr imo a convenire che quei casi, s tando 
al decreto 20 maggio 1917, non possono es-
sere assegnati alla qu in ta categoria, ma deb-
bano essere inclusi nelle categorie inferiori. 

Al terzo pun to dell ' interrogazione, ri-
sponderò che il Ministero della guerra non 
ha e non avrebbe po tu to mai emanare dispo-
sizioni r iservate ai repar t i di accer tamento 


